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OGGETTO: Politiche di conciliazione dei tempi di vita con i tempi lavorativi relative 
ai Piani Territoriali 2020-2023 (D.G.R. n. XI/2398/2019 e Decreto D.G. 
Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità n. 486/2020):
approvazione “Documento di indirizzo territoriale sulla conciliazione” e 
Avviso pubblico di manifestazione d’interesse per la presentazione di
proposte progettuali da parte delle Alleanze Locali.

Il DIRETTORE GENERALE – Dott. Claudio Vito Sileo
nominato con D.G.R. XI/1058 del 17.12.2018

Acquisiti i pareri del
DIRETTORE SANITARIO
del

Dott.ssa Laura Emilia Lanfredini

DIRETTORE SOCIO SANITARIO Dott.ssa Frida Fagandini
e del
DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott.ssa Sara Cagliani

DECRETO n. 112  del 27/02/2020
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IL DIRETTORE GENERALE

Premesso che Regione Lombardia ha avviato, a partire dal 2010, un processo per la 
promozione e il sostegno di interventi a favore delle politiche territoriali di 
conciliazione dei tempi lavorativi con le esigenze familiari;
Richiamate:
- la D.G.R. n. X/5969 del 12.12.2016 “Politiche di conciliazione dei tempi lavorativi 

con le esigenze famigliari: approvazione delle Linee guida per la definizione dei 
piani territoriali biennio 2017–2018” che prosegue il percorso avviato 
consolidando il sistema di governance basato su partnership pubblico-privato 
coordinato da ATS (Reti e Alleanze Territoriali di Conciliazione);

- la D.G.R. n. XI/1017 del 17.12.2018 “Politiche di conciliazione dei tempi di vita 
con i tempi lavorativi – proroga della programmazione 2017-2018 e 
determinazioni in ordine alla prosecuzione degli interventi nell’annualità 2019”,
con cui è stata disposta la prosecuzione delle azioni per il 2019 e la conclusione 
degli interventi al 15.01.2020;

Visti:
- la D.G.R. n. XI/2398 del 11.11.2019 “Politiche di conciliazione dei tempi di vita 

con i tempi lavorativi: approvazione linee guida per la definizione dei piani 
territoriali 2020-2023”;

- il Decreto della D.G. Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità n. 
486 del 17.01.2020 “Attuazione D.G.R. XI/2398/2019 – Indicazioni per il 
finanziamento e la gestione degli interventi previsti dai piani territoriali di 
conciliazione vita-lavoro 2020-2023 e impegno e contestuale liquidazione parziale 
a favore delle ATS lombarde”;

Rilevato che Regione Lombardia, con tali provvedimenti, ha ritenuto di:
- dare continuità alle Reti territoriali di conciliazione e alle Alleanze locali, 

promuovendo un sistema volto alla valorizzazione delle politiche territoriali di 
conciliazione dei tempi di vita e lavorativi con le esigenze familiari e delle reti che 
offrono servizi di welfare;

- sviluppare ulteriormente la partnership tra enti pubblici, enti privati e altre reti 
sociali del territorio;

- ridefinire la programmazione in un arco temporale triennale (giugno 2020 -
maggio 2023);

- definire indicazioni per l’elaborazione dei Piani territoriali di conciliazione e per il 
finanziamento e la gestione degli interventi previsti;

- garantire continuità delle azioni non ancora concluse, nelle more dell’avvio dei 
Piani territoriali 2020-2023, prevedendo quale termine massimo per la 
conclusione degli interventi il 31.05.2020;

Dato atto che l'ATS è capofila della Rete territoriale e garantisce la sinergia e il 
coordinamento complessivo delle iniziative, e che la Rete si è dotata di un “Comitato 
di programmazione, valutazione e monitoraggio” (formalizzato con Determinazione 
del Direttore Sociosanitario di ATS Brescia n. 90 del 27.02.2017) con il compito di 
individuare i bisogni del territorio attraverso la predisposizione del Documento di 
Indirizzo Territoriale sulla Conciliazione;
Precisato che il Comitato di programmazione, valutazione e monitoraggio, in data 
02.12.2019 (Verbale Rep. ATS n. 3031/19), ha condiviso le azioni prioritarie da 
inserire nel “Documento di Indirizzo Territoriale sulla Conciliazione” (Allegato A al 
presente provvedimento parte integrante e sostanziale dello stesso) di cui alla D.G.R. 
n. XI/2398/19 sopra richiamata;
Considerato che la Rete Territoriale di Conciliazione di ATS Brescia, alla data del 
31.01.2020, risulta composta da n. 200 Enti, così suddivisi:
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- n. 85 cooperative sociali;
- n. 67 imprese profit;
- n. 45 associazioni di categoria / associazioni / fondazioni / aziende speciali / 

consorzi;
- n. 3 Aziende Socio Sanitarie Territoriali;
e che l’esplicitazione delle stesse è riportata nel Documento di Indirizzo Territoriale 
sulla Conciliazione sopra menzionato;
Dato atto che, sulla base di quanto definito nel Documento Territoriale e nella D.G.R. 
n. XI/2398/2019, ATS Brescia, per conto della Rete territoriale di Conciliazione, deve 
emanare, entro il 28.02.2020, un Avviso pubblico di manifestazione d’interesse per la 
presentazione di proposte progettuali rivolto a partenariati pubblico-privati (Alleanze 
locali) coordinati da un soggetto capofila, per la presentazione dei progetti sulla base 
della dotazione finanziaria assegnata, comprensiva di eventuali residui di precedenti 
programmazioni, costituito dai seguenti documenti allegati parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento:
- Avviso pubblico di manifestazione d’interesse (Allegato B);
- Domanda di contributo (Allegato C);
- Scheda progetto (Allegato D);
- Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà inerente la tracciabilità dei flussi 

finanziari (Modello E);
- Modello di accordo per la costituzione dell’Alleanza Locale di Conciliazione 

(Allegato F);
Rilevato che la valutazione dell’ammissibilità dei progetti sarà effettuata da una 
Commissione ristretta, come indicato nell’allegato B al presente provvedimento, con 
formulazione di relativa graduatoria che sarà approvata con Decreto di questa 
Direzione Generale;
Dato atto che la D.G.R. n. XI/2398/19 ha stabilito di riconoscere ad ATS Brescia, per 
l’attuazione delle politiche di conciliazione, la somma complessiva di € 324.501,00, 
finalizzata alla realizzazione del Piano Territoriale di Conciliazione 2020-2023,
dotazione finanziaria di cui il 20% è destinato alla realizzazione dell’Azione di 
Sistema e il residuo riservato ad Avvisi rivolti alle Alleanze di Conciliazione, secondo 
la seguente ripartizione:

- € 104.304,00, di cui € 83.443,20 per gli Avvisi ed € 20.860,80 per l’Azione di 
Sistema, quota per l'anno 2020;

- € 104.304,00, di cui € 83.443,20 per gli Avvisi ed € 20.860,80 per l’Azione di 
Sistema, quota per l'anno 2021;

- € 115.893,00 di cui € 92.714,40 per gli Avvisi ed € 23.178,60 per l’Azione di 
Sistema, quota per l'anno 2022;
liquidando, infine, attraverso il Decreto regionale n. 486/2020, la quota relativa 
all'anno 2020, pari a € 104.304,00;

Precisato che eventuali residui delle somme assegnate con le DD.GG.RR. n. 
X/5969/2016 e n. XI/1017/2018 e non utilizzate entro il 31.05.2020, comprese
quelle iscritte su assegnazioni relative a precedenti programmazioni, integrano la 
dotazione finanziaria di ATS relativa alla programmazione 2020-2023;
Considerato che le risorse relative a ciascuna annualità verranno erogate alle 
Alleanze tramite determinazioni dirigenziali con la seguente tempistica:

- 20% entro 60 giorni dalla comunicazione di avvio del progetto;
- 30% entro 60 giorni dal ricevimento della rendicontazione attestante l’utilizzo 

delle risorse erogate all’avvio del progetto;
- 30% entro 60 giorni dal ricevimento della rendicontazione attestante l’utilizzo 

della seconda tranche;
- 20% a saldo entro 60 giorni dal ricevimento della rendicontazione finale;
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Considerato che i Piani territoriali di Conciliazione 2020-2023 devono essere 
trasmessi entro il 20.05.2020 alla D.G. Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari 
Opportunità;
Vista la proposta del Direttore del Dipartimento PIPSS, Ing. Luca Chinotti, che 
attesta, in qualità di Responsabile del procedimento, la regolarità tecnica del 
presente provvedimento; 
Vista l’attestazione del Direttore del Servizio Risorse Economico-Finanziarie, Dott.ssa 
Lara Corini, in ordine alla regolarità contabile;
Verificato che la spesa oggetto del presente provvedimento non rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 3 della L. n. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari);
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario, Dott.ssa Laura Emilia Lanfredini, del 
Direttore Sociosanitario, Dott.ssa Frida Fagandini e del Direttore Amministrativo, 
Dott.ssa Sara Cagliani che attesta, altresì, la legittimità del presente atto;

D E C R E T A

a) di recepire la D.G.R. n. XI/2398 del 11.11.2019 e il Decreto della D.G. Politiche 
per la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità n. 486 del 17.01.2020 per gli 
adempimenti conseguenti all'attuazione del Piano regionale di conciliazione e 
l'applicazione delle Linee guida per la definizione dei Piani Territoriali 2020-2023;

b) di prendere atto del “Documento di Indirizzo Territoriale sulla Conciliazione”, 
Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

c) di approvare l’Avviso pubblico di manifestazione d’interesse per la presentazione 
di proposte progettuali da parte delle Alleanze Locali, coordinate da un soggetto 
capofila per la presentazione dei progetti, costituito dai seguenti documenti 
allegati, parte integrante e sostanziale al presente decreto:

Avviso pubblico di manifestazione d’interesse (Allegato B);
Domanda di contributo (Allegato C);
Scheda progetto (Allegato D);
Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà inerente la tracciabilità dei flussi 
finanziari (Modello E);
Modello di accordo per la costituzione dell’Alleanza Locale di Conciliazione 
(Allegato F);

d) di prendere atto dell'assegnazione all'ATS di Brescia delle risorse pari a 
complessivi € 324.501,00, per la realizzazione del Piano Territoriale di 
Conciliazione 2020-2023, dotazione finanziaria di cui il 20% è destinato alla 
realizzazione dell’Azione di Sistema e il residuo riservato ad Avvisi rivolti alle 
Alleanze di Conciliazione, secondo la seguente ripartizione:

€ 104.304,00, di cui € 83.443,20 per gli Avvisi ed € 20.860,80 per 
l’Azione di Sistema, quota per l'anno 2020;
€ 104.304,00, di cui € 83.443,20 per gli Avvisi ed € 20.860,80 per 
l’Azione di Sistema, quota per l'anno 2021;
€ 115.893,00, di cui € 92.714,40 per gli Avvisi ed € 23.178,60 per 
l’Azione di Sistema, quota per l'anno 2022;

e che il finanziamento assegnato a questa ATS sarà gestito con il cod. PROG.P48
e trova registrazione al conto “Altri contributi regionali” cod. 7702420:

nel Bilancio Economico per l’anno 2020/Gestione Servizi Socio Assistenziali 
di questa Agenzia per la quota € 104.304,00, anno 2020;
nel Bilancio Economico per l’anno 2021/Gestione Servizi Socio Assistenziali 
di questa Agenzia per la quota € 104.304,00, anno 2021;
nel Bilancio Economico per l’anno 2022/Gestione Servizi Socio Assistenziali 
di questa Agenzia per la quota € 115.893,00, anno 2022;
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e) di prendere atto che, con il Decreto della D.G. Politiche per la Famiglia, 
Genitorialità e Pari Opportunità n. 486 del 17.01.2020, è stata liquidata a favore 
dell'ATS di Brescia la somma di € 104.304,00 quale quota relativa all'anno 2020;

f) di demandare a successivi provvedimenti gli adempimenti previsti dalle 
disposizioni regionali, per l'attuazione del Piano Territoriale di Conciliazione dei 
tempi lavorativi con le esigenze familiari 2020-2023;

g) di dare atto che la valutazione dell’ammissibilità dei progetti sarà effettuata da 
una Commissione ristretta come indicato nell’allegato B al presente 
provvedimento, con formulazione di relativa graduatoria che sarà approvata con 
Decreto di questa Direzione Generale;

h) di dare atto che si procederà, con successivi provvedimenti, alla liquidazione a 
favore dei beneficiari dei contributi spettanti;

i) di procedere, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, alla pubblicazione dei 
contenuti del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità al D.Lgs. 33/2013 e 
ss.mm.ii. ed al PTPC vigente;

j) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

k) di disporre, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo 
on-line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità alle disposizioni ed ai 
provvedimenti nazionali e comunitari in materia di protezione dei dati personali.

Firmato digitalmente dal Direttore Generale
Dott. Claudio Vito Sileo
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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE 
PROGETTUALI DA PARTE DELLE ALLEANZE LOCALI  
IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. XI/2398/2019 

 
 

1. Finalità 
 
ATS Brescia quale Ente Capofila della Rete Territoriale composta dagli Enti sottoscrittori 
dell’Accordo Territoriale sulla Conciliazione, dando continuità al modello di governance 
articolato in Reti ed Alleanze Locali e sulla base di quanto definito nel Documento Territoriale di 
indirizzo sulla Conciliazione 2020-2023 emana una Manifestazione di Interesse finalizzata alla 
realizzazione di progetti volti a promuovere e implementare gli interventi indirizzati allo 
sviluppo delle azioni di conciliazione vita-lavoro.  
 

2. Soggetti che possono partecipare alla manifestazione di interesse 
 
L’avviso è rivolto alle Alleanze Locali già attive sul territorio di ATS Brescia o di nuova 
istituzione, per il tramite del proprio soggetto capofila.  
 
Le Alleanze Locali rappresentano partenariati pubblico-privati e sono costituite attraverso 
appositi accordi di partenariato che esplicitano i ruoli, le modalità di partecipazione e gli 
apporti, in termini tecnici, economici e di contenuto, di tutti i componenti.  
 
Ogni Alleanza è coordinata da un soggetto capofila, che può essere: 
- un soggetto pubblico; 
- un soggetto del privato no profit. 
Qualora il capofila sia di natura giuridica privata, nel partenariato dovrà essere 
necessariamente presente un ente pubblico locale o un ambito territoriale. 
 
Il ruolo del capofila comporta il coordinamento del progetto, la gestione delle risorse 
economiche attribuite, l’assunzione di responsabilità in merito ai risultati attesi, alla modalità di 
utilizzo delle risorse, al monitoraggio sull’andamento del progetto e alla rendicontazione 
economico-finanziaria. 
I partner di progetto, con cui si instaura il rapporto di co-progettazione e collaborazione per la 
realizzazione dell’intervento, devono essere scelti attraverso un avviso pubblico di 
manifestazione di interesse alla co-progettazione; gli erogatori dei servizi affidati nell’ambito 
del progetto devono essere invece essere selezionati nel rispetto di quanto previsto dal Codice 
dei Contratti pubblici. 
 
Le Alleanze già costituite dovranno, in fase di manifestazione di interesse, confermare le 
partnership con gli Enti aderenti, i cui nominativi devono essere riportati nella Scheda 
Progetto. 
Eventuali nuovi soggetti che intendano aderire alle Alleanze già costituite devono formalizzare 
tale adesione tramite la sottoscrizione dell’Accordo (Allegato F). 
 
Possono partecipare alle Alleanze esclusivamente i soggetti che hanno aderito alla Rete 
territoriale di conciliazione attraverso la sottoscrizione dell’Accordo per la valorizzazione delle 
politiche territoriali di conciliazione vita – lavoro.  
 
 
 
 

SCADENZA 
30 marzo 2020 

ore 12:00 
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3. Indicazioni per stesura delle proposte progettuali   
 
La Rete territoriale di Conciliazione, tramite il Comitato di programmazione, valutazione e 
monitoraggio, riunitosi il 02 dicembre 2019, ha definito, all’interno delle macro categorie e 
tipologie standard declinate dalla DGR n. XI/2398/2019, le seguenti aree progettuali su cui 
devono essere indirizzate le azioni delle Alleanze locali per il triennio 2020-2023:     
 
a) Servizi di assistenza e supporto al caregiver familiare:  

 caregiving a domicilio, anche di emergenza (non continuativo), non già sostenuto da 
altre misure regionali/nazionali; 

 accompagnamenti assistiti (es. visite mediche anziani e disabili, attività minori al di 
fuori dell’orario scolastico, pedibus e bicibus); 

 servizi alternativi/integrativi ai servizi per l’infanzia (ludoteche, centri di 
aggregazione…). 
 

b) Servizi per la gestione del pre e post scuola e dei periodi di chiusura scolastica 
 prolungamento orari dell’attività scolastica (es. pre e post scuola); 
 centri estivi e attività integrative durante le sospensioni dell’attività scolastica (vacanze 

natalizie pasquali, elezioni ecc…); 
 doposcuola. 

 
c) Servizi di consulenza – azione rivolta ad enti pubblici e a micro, piccole e medie imprese; 

possono beneficiare del progetto anche grandi imprese soltanto qualora nel partenariato 
almeno il 20% delle imprese appartenga alle altre categorie:  

 supporto allo sviluppo della contrattazione territoriale e aziendale di secondo livello e 
per usufruire del regime di defiscalizzazione; 

 supporto all’implementazione in azienda di piani di welfare, piani di flessibilità, misure 
flessibili di lavoro (in particolare smart working e telelavoro) e azioni che promuovano 
salute sul luogo di lavoro in raccordo con il Programma Regionale WHP non già 
sostenute con altre misure nazionali/regionali; 

 sviluppo di piattaforme aziendali e territoriali per l’accesso a servizi di conciliazione vita-
lavoro. 

 
I servizi possono essere: 

 realizzati direttamente dal partenariato ed offerti a titolo gratuito o con costo 
calmierato; 

 sostenuti attraverso l’erogazione di voucher (prima di usufruire del servizio) o rimborsi 
(dopo la fruizione del servizio). 

 
Nell’ambito dell’offerta di servizi per l’infanzia e l’adolescenza, i servizi possono inoltre essere 
realizzati quale specializzazione/potenziamento di attività già esistenti sul territorio al fine di 
raggiungere determinati target di utenza (es. minori e adulti disabili, DSA/BES). 
 
Le attività, ad eccezione della categoria “Servizi di consulenza”, devono avere come destinatari 
finali nuclei familiari con almeno un componente lavoratore/lavoratrice alla data di richiesta di 
fruizione del servizio, che abbia compiti di cura relativi a familiari a carico (minori e/o altri 
familiari).  
 
I destinatari dei progetti devono essere residenti o domiciliati in Regione Lombardia e devono 
appartenere ad una delle seguenti categorie: 

 lavoratori/lavoratrici dipendenti; 
 imprenditori/imprenditrici ai sensi del Libro V, Titolo II, Capo I del Codice Civile, art.2082 e 

ss; 
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 lavoratori e lavoratrici autonomi/e ai sensi del Libro V, Titolo III, Capo I e II del Codice 
Civile, art. 2222 e ss; 

 liberi professionisti/libere professioniste ai sensi del Libro V, titolo III, Capo II del Codice 
Civile, art. 2229 e ss; 

 liberi professionisti/libere professioniste senz’albo (non iscritte ad ordini o Collegi) iscritte 
ad associazioni professionali riconosciute; 

 collaboratori/trici autonomi/e in possesso di partita IVA e iscritte alla gestione separata 
INPS. 

 
I progetti devono prevedere: 

 l’indicazione del costo previsto per l’attività di coordinamento, monitoraggio, 
rendicontazione e valutazione del progetto, che non può superare il 15% del budget totale 
previsto dal progetto. Tale attività può essere esercitata dal capofila di progetto o essere 
affidata a terzi nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente; 

 l’indicazione dell’ammontare relativo al cofinanziamento, che deve essere almeno pari al 
30% e potrà essere in denaro o quale valorizzazione del costo del personale dedicato al 
progetto. 

 
I progetti devono svolgersi nell’arco del triennio giugno 2020 - maggio 2023, con termine 
massimo per la conclusione degli interventi il 31.05.2023. 
 
 

4. Dotazione Finanziaria  
 
Le risorse disponibili per la realizzazione dei progetti ammontano a € 259.600,80, così ripartite 
per annualità:  

- Risorse anno 2020: € 83.443,20 
- Risorse anno 2021: € 83.443,20 
- Risorse anno 2022: € 92.714,40 

 

Almeno il 10% della dotazione complessiva deve essere destinata alla selezione di uno o più 
progetti della categoria “Servizi di consulenza”. 
 
 

5. Ammissibilità della Spesa 
 
Le spese relative agli interventi saranno ammissibili dal 01 giugno 2020 al 31 maggio 2023.  
 

I soggetti dell’Alleanza non possono percepire altri contributi pubblici sulle stesse spese e si 
impegnano a verificare che i destinatari finali non usufruiscano di altri contributi pubblici per le 
medesime azioni per lo stesso periodo temporale.  
 

Non possono essere finanziati progetti ed interventi già destinatari di altri finanziamenti 
pubblici.  
 

Non potranno essere finanziati con il contributo:  
- studi di contesto; 
- tavoli istituzionali di lavoro;  
- azioni di monitoraggio e valutazione di impatto. 
 
 

6. Valutazione proposte progettuali   
 
La valutazione dell’ammissibilità dei progetti e della formulazione delle graduatorie sarà 
effettuata da una Commissione ristretta del Comitato di programmazione, valutazione e 
monitoraggio per le politiche territoriali di conciliazione famiglia lavoro e delle reti di impresa, 
costituito presso l’ATS di Brescia, composta da: 

- Direttore Sociosanitario di ATS Brescia, in qualità di Presidente; 
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- Dirigente del Dipartimento della programmazione per l’integrazione delle prestazioni 
sociosanitarie con quelle sociali (PIPPS) di ATS Brescia; 

- Consigliera provinciale di parità; 
- Referente della Provincia di Brescia; 
- Referente Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Brescia 

(CCIAA); 
- Referente Ufficio Territoriale Regionale (UTR); 
- Rappresentante delle OO.SS. confederali.    

 
Ai fini della formulazione delle graduatorie, i progetti ammessi saranno valutati attribuendo agli 
stessi un punteggio, sino ad un massimo di 50 punti, in base ai seguenti criteri: 
  
- Affidabilità della rete: complementarietà dei soggetti partner coinvolti nella rete; 

coinvolgimento nella rete delle micro, piccole e medie imprese; continuità del rapporto di 
collaborazione; capacità di cofinanziamento della rete. (da 0 a 20 punti); 
 

- Impatto Sistema: capacità di coinvolgimento del territorio, in particolare riferita alla 
categoria di lavoratori che operano nel settore della cura ed assistenza alla persona; 
progettualità destinate a favorire la permanenza o il rientro in servizio delle lavoratrici; 
sostenibilità degli interventi proposti; presenza di forme di coordinamento e monitoraggi. 
(da 0 a 15 punti); 

 

- Qualità progettuale: coerenza tra bisogni ai quali si vuole rispondere e gli obiettivi del 
progetto; coerenza tra gli obiettivi e le strategie che si intendono mettere in essere; 
coerenza tra obiettivi e azioni; livello di capacità di innovazione, congruenza indicatori, 
congruenza costi e completezza delle voci di costo. (da 0 a 10 punti); 

 

- Impatto tematico: aderenza degli interventi alle finalità e azioni previste dalla 
manifestazione di interesse, rilevanza e significatività dei risultati attesi, interrelazione fra 
le diverse azioni progettuali (da 0 a 5 punti). 

    
I progetti per essere ammessi al finanziamento dovranno ricevere una valutazione minima di 
30 punti. 
 

7. Modalità di presentazione delle proposte progettuali 
 
La domanda di partecipazione deve essere redatta utilizzando i seguenti modelli: 
- Domanda di contributo (Allegato C); 
- Scheda progetto, debitamente compilata e completa di tutti i nominativi degli Enti partner 

dell’Alleanza (Allegato D); 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari (Allegato E); 
- Accordo per la costituzione dell’Alleanza locale di Conciliazione, sottoscritto da eventuali 

nuovi soggetti aderenti all’Alleanza (Allegato F). 
 
La domanda deve essere presentata a partire dalla data di pubblicazione della presente 
manifestazione di interesse all’Albo on-line di ATS di Brescia, entro e non oltre le ore 12.00 
del giorno 30.03.2020 e indirizzata a: 

 
Agenzia di Tutela della Salute di Brescia 

Ufficio Protocollo 
Viale Duca degli Abruzzi n. 15, 25124 Brescia. 

 
La domanda, e relativi allegati, possono essere trasmessi alla casella di Posta Elettronica 
Certificata (protocollo@pec.ats-brescia.it), o per posta, ad esclusivo rischio del mittente: ai fini 
della validità della ricezione dell’offerta entro il termine stabilito, fa fede il timbro di arrivo 
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apposto dall’Ufficio Protocollo di questa Agenzia, pertanto non verranno presi in considerazione 
reclami di sorta nel caso il plico medesimo non giunga in tempo utile. 
Può inoltre essere consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo nei seguenti orari:  
da lunedì a venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e dalle ore 14,00 alle ore 16,30.  
 
 

8. Esclusione  
 
Fermo restando il possesso dei requisiti di cui al punto 2 “Soggetti che possono partecipare alla 
manifestazione di interesse”, non sono ammesse le domande che: 
 

 saranno inviate ad ATS prima della data di pubblicazione della manifestazione di interesse 
all’Albo on-line di ATS e oltre la data di scadenza indicata; 

 prevedono progetti che si configurano come attività commerciali; 
 beneficiano, per lo stesso progetto di contributi ai sensi di altre norme regionali, nazionali, 

comunitarie di settore;  
 sono privi del rapporto di formalizzazione delle partnership; 
 sviluppano azioni non riconducibili ai criteri riportati dalla manifestazione di interesse. 

 
9.Trattamento personale dei dati 

 
Il trattamento dei dati personali relativo alla procedura prevista dalla presente manifestazione 
sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza e trasparenza e alla tutela della 
riservatezza e dei diritti dei soggetti coinvolti, in conformità alle disposizioni ed ai 
provvedimenti nazionali e comunitari in materia di protezione dei dati personali.  
 

10. Pubblicazione, informazioni e contatti 
 
La presente manifestazione di interesse è pubblicata sul sito di ATS di Brescia, da dove sarà 
altresì possibile scaricare la modulistica in formato compilabile.  
Per richieste di chiarimento è possibile rivolgersi a: 
ATS di Brescia: telefonare al numero 030/3839060  (Dott.ssa Cecilia Zilioli), oppure inviare 
un messaggio di posta elettronica a: integrazionesociale@ats-brescia.it 
 
 
Allegati: 

- Domanda di contributo (Allegato C); 
- Scheda progetto (Allegato D); 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa agli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari (Allegato E); 
- Modello di accordo per la costituzione dell’Alleanza locale di Conciliazione (Allegato F). 

 
 
 

Firmato digitalmente 
IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Claudio Vito Sileo 

 



Allegato C 
 
 

(N.B. compilare su carta intestata del soggetto proponente) 
 
 
 
 

All’ATS di Brescia 
Ufficio Protocollo 
V.le Duca degli Abruzzi,15 
25124 - BRESCIA 

 
 
 
Oggetto:  Domanda di contributo ai sensi della D.G.R. n. XI/2398 del 

11.11.2019 “Politiche di conciliazione dei tempi di vita con i tempi 
lavorativi: approvazione delle linee guida per la definizione dei 
Piani Territoriali 2020-2023”. 

 
 
Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………………..……………… 
 
in qualità di legale rappresentante di1 …………………………………………………………..………………… 
 
capofila dell’Alleanza locale ……………………...……………………………………………………………………… 
 
con sede legale nel comune di …………………………………………………..…….…………… prov. (……) 
 
indirizzo …………………………………………………………………...………………..… n…..… CAP………………… 
 
forma giuridica ………………………………………………………………………………………………………….……… 
 
codice fiscale………………………………………… p. IVA ……………………………..……………………………….. 
 
tel.…………………e-mail………………………………………..PEC ………………………………...................... 
 
IBAN ………………………………………………………………………………………………………………….………………. 
 
Vista la D.G.R. n. XI/2398 del 11.11.2019 
 
 
      C H I E D E  
 
 
di poter beneficiare del contributo regionale per un importo pari a € 

……………………………… di costo complessivo di progetto pari a € 

……………………………………….. per la realizzazione del progetto denominato ……………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

                                                           
1 
 � Denominazione dell’ente 



Allegato C 
in conformità alle disposizioni procedurali indicate nell’Avviso Pubblico dell’ATS di 

Brescia 

 
 
 

A TAL FINE ALLEGA: 
 
 
- scheda progetto debitamente compilata e completa di tutti i nominativi degli Enti 

partner dell’Alleanza (Allegato D); 
 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato E); 
 
- accordo/i per la realizzazione dell’Alleanza locale di Conciliazione, sottoscritto/i da 

eventuali nuovi soggetti aderenti all’Alleanza (Allegato F); 
 
 
 
 

C H I E D E 
 

che ogni comunicazione relativa alla presente richiesta di contributo sia inviata a: 
 
Tel. e cell……………………………………………………………………………………………………………………….…… 
 
indirizzo e-mail ……………………………………………………………………………………………………………….… 
 
 
Luogo e data…………………………. 
 
 Timbro e Firma 
  Legale Rappresentante 
 
 ……………………………… 
 
 
 
In conformità alle disposizioni nazionali e comunitarie in materia di protezione dei dati 
personali si autorizza la competente amministrazione all’utilizzo e al trattamento dei dati 
riportati nella presente e nella “Scheda progetto” per tutte le procedure connesse alle finalità 
della manifestazione di interesse, di cui alla D.G.R. n. XI/2398/2019. 
 
 
 
Luogo e data…………………………. 
 
 Timbro e firma 
 Legale Rappresentante 
  
 ……………….……………… 
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Allegato D 

 

Max.1300 caratteri 

Max 2 pagine 

 

SCHEDA PROGETTO 
(A CURA DEL SOGGETTO CAPOFILA) 

 

PARTE A 
PRESENTAZIONE COMPLESSIVA DEL PROGETTO E DEL PARTENARIATO 

 
1. TITOLO DEL PROGETTO (PER ESTESO ED ACRONIMO): 

 
 

NOME DELL’ALLEANZA LOCALE DI CONCILIAZIONE 
 

 
2. BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Fornire una breve descrizione del progetto che presenti in sintesi gli obiettivi, le attività, i risultati 
attesi e le realizzazioni (output). Una descrizione più ampia sarà invece richiesta al punto 1 della 
parte B “Proposta progettuale”. 

 

 
 

3. COMPOSIZIONE E CARATTERISTICHE DEL PARTENARIATO 
Elencare i partner e illustrare le caratteristiche del partenariato, evidenziare le motivazioni che 
giustificano la scelta dei partner, e descrivere le modalità previste per la costituzione del 
partenariato. 
Descrivere la rappresentatività di ogni partner con riferimento alle azioni di progetto e all’esperienza 
pregressa in tale ambito, e la complementarietà e integrazione delle competenze ed esperienze 
offerte dal partenariato nel suo complesso per la buona riuscita del progetto. 

 

 

Capofila dell’alleanza locale e contatti del referente di progetto (nome, cognome, numero 
di telefono e mail) 
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Max 1 pagina 

 
Enti partner dell’Alleanza 

 
NOME DELL’ENTE TIPOLOGIA 

(ente pubblico; ambiti territoriali, 
aziende speciali e consorzi per i  

servizi alla persona; istruzioni 
scolastiche, formative e università; 
associazioni sindacali; associazioni 
datoriali; privato no profit; privato 

profit - grande impresa; privato profit - 
piccola impresa; privato profit - media 

impresa; privato profit - micro 
impresa) 

REFERENTE (nome, 
cognome, numero di 

telefono, mail) 

   
   
   
   
   
   
   

 
PARTE B 

PROPOSTA PROGETTUALE 
 

1. PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
Presentare la struttura generale del progetto descrivendone, in un elenco puntato, gli obiettivi 
(cambiamenti), i risultati attesi (benefici in favore dei singoli destinatari e del sistema) e le principali 
realizzazioni (output) 

 

 
2. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PROGETTO 

 
2.1 informazioni generali 

 
Indicare la tipologia di intervento (anche più di una tipologia): 

a) Servizi di assistenza e supporto al caregiver familiare 
b) Servizi per la gestione del pre e post scuola e dei periodi di chiusura scolastica 
c) Servizi salvatempo 
d) Servizi di consulenza 
e) Servizi di supporto a sostegno dei lavoratori/collaboratori autonomi e dei liberi professionisti 
f) Servizi a sostegno delle politiche dei tempi e degli orari nelle città 
 

 
2.2. Oggetto dell’intervento 
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Max 2 pagine 

Max 5 pagine 
 

Attività 1 (titolo) 
Descrizione delle principali azioni e delle realizzazioni dell’attività 1 

 

Attività 2 (titolo) 
Descrizione delle principali azioni e delle realizzazioni dell’attività 2 

 

……………………………… 

Con riferimento alle aree di intervento di cui all’Avviso, descrivere, attraverso l’analisi del contesto di 
riferimento, i bisogni a cui si intende dare risposta attraverso gli interventi previsti dal progetto; 
dimostrare la conoscenza di eventuali altri interventi già presenti nel territorio e descrivere la loro 
complementarietà rispetto alle aree di intervento del progetto proposto. 

 

 

2.3 Descrizione delle attività e delle realizzazioni 
 

Individuare e descrivere le diverse fasi e le attività previste, indicando il periodo di realizzazione 
previsto, le metodologie di intervento e le principali realizzazioni. Evidenziare le modalità di 
collaborazione e di raccordo con gli stakeholder e con i servizi del territorio. 
indicare se si prevede di richiedere ai destinatari delle attività una compartecipazione economica. 

 
 

 
2.4 Destinatari 

 
Indicare la tipologia di destinatari finali del progetto e i criteri di precedenza individuati nella fruizione 
del beneficio a favore di determinate categorie, motivandoli anche sulla base dell’analisi dei 
fabbisogni territoriale effettuata 

 

 

2.5 Distribuzione delle responsabilità attuative tra i partner 
 

Fornire una breve descrizione della struttura organizzativa e della distribuzione delle responsabilità di 
attuazione tra i partner 
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Max 1 pagina 

 

 
 
 

2.6 Disseminazione dei risultati di progetto 
 

Indicare le attività previste di comunicazione e diffusione 

 
2.7 Sostenibilità 
Illustrare la sostenibilità del progetto, intesa come capacità degli interventi realizzati di continuare 
autonomamente e generare benefici anche successivamente alla conclusione del progetto 

 

 
2.8 Monitoraggio e Valutazione 
Descrivere le modalità di monitoraggio e valutazione interna delle realizzazioni e dei risultati 

 



2.9 Calendario delle attività 

Indicare la durata delle attività previste (modificare la tabella in base alla durata della proposta progettuale) 

 Semestre 1 Sem
          
 1 2 3 4 5 6 7 8 9 
Attività 1          

Attività 2          
(…)          
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Allegato D 

PARTE C 
 

PIANO DEI CONTI DEL PROGETTO 
 

Voce di costo Importo 

 
 

A. Costi di personale interno ed esterno 

 
 

€ ……………….. 

di cui per coordinamento, monitoraggio, 
rendicontazione e valutazione del progetto 
(max 15% del costo totale di progetto) 

 
€ ……………….. 

 
 
B. Costo di acquisto, noleggio, leasing di beni 
o software 

 
 

€ ……………….. 

 
 
 
 
 
C. Costo di acquisto di servizi 

 
 
 
 
 
€ ……………….. 

 
 
 
D. Costi relativi ad erogazione 
voucher/rimborsi 

 
 
 
€ ……………….. 

 
E. Spese generali di funzionamento e gestione 

 
€ ………………….. 

 
TOTALE 

 
€ ……………….. 
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Allegato D 

 

 
di cui CONTRIBUTO RICHIESTO 

 
€ ……………….. 

 
di cui COFINANZIAMENTO (min 30%) 

 
€ ……………….. 

 
 

Dettagliare la previsione sulla fonte e la tipologia del cofinanziamento 
 

ENTE COFINANZIAMENTO 
MONETARIO 

COFINANZIAMENTO 
VALORIZZAZIONE ECONOMICA 

   
   
   
   
   
   

TOTALE   

 
 

Luogo e Data    
 
 
 
 
 

Il Legale Rappresentante o Soggetto 
delegato dell’ente capofila 

 

__  _  _ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(art. 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445) 

 
Dichiarazione ai sensi dell'art. 3 della Legge 136/2010 relative agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari. 
  

 
Il sottoscritto _________________________________________________________ 

nato a __________________________________ il ___________________________ 

residente a ___________________  via  ____________________________________ 

documento tipo: ________________ n. ________________ del ________________ 

codice fiscale  _________________________________________________________ 

in qualità di ___________________________________________________________ 

della ditta/ente  ________________________________________________________ 

con sede in  ________________________ via _______________________________ 

codice fiscale ___________________________ partita IVA _____________________ 

telefono _____________________________ fax _____________________________  

e-mail _______________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, previste e richiamate dall'art. 76 del D.P.R. n. 
445/2000, 

 
DICHIARA 

 
di ottemperare alle disposizioni di cui alla Legge n. 136/2010, “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia” con particolare riferimento all’art. 3 della citata legge, ed al fine  

 
COMUNICA 

 
gli estremi identificativi del  

Conto Corrente Bancario/Conto Corrente Postale 
dedicato in via esclusiva /dedicato in via non esclusiva 

alle commesse pubbliche 
 
Estremi identificativi del Conto Corrente Bancario: 
Banca: ...……………………………………………………. 
Sede/Agenzia: …………………………………………….. 
Numero di conto: ………………………………………….. 
Intestazione: …………………………………………….… 
Codice IBAN: …………………………………………....... 
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Estremi identificativi del Conto Corrente Postale: 
Banca: ...………………………………………………….. 
Sede/Agenzia: …………………………………………… 
Numero di conto: ………………………………………... 
Intestazione: ……………………………………………… 
Codice IBAN: …………………………………………….. 
 

COMUNICA 
 

altresì i dati anagrafici, il Codice Fiscale e la carica della/e persona/e delegata/e 
ad operare sul conto medesimo. 
 
Delegato ad operare sul Conto Corrente: 
 
Nome ……………………………………..Cognome ……………………………………… 
Carica ………………………………………………………………………………………… 
Nato a ……………………..il ………….Codice Fiscale ………………………………….. 
 
Delegato ad operare sul Conto Corrente: 
 
Nome ……………………………………..Cognome ……………………………………… 
Carica ………………………………………………………………………………………… 
Nato a ……………………..il ………….Codice Fiscale ………………………………….. 
 
Delegato ad operare sul Conto Corrente: 
 
Nome ……………………………………..Cognome ……………………………………… 
Carica ………………………………………………………………………………………… 
Nato a ……………………..il ………….Codice Fiscale ………………………………….. 
 
II sottoscritto si impegna altresì a comunicare alla stazione appaltante ogni 
eventuale variazione dei dati sopra richiamati. 
 
Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196/2003 e 
successive modificazioni ed integrazioni e del GDPR (Regolamento UE 2016/679), 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa. 
 
 
 
 
 
 
 
_________________________ _________________________ 
(luogo, data) (firma) 
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Allegato F 
 

MODELLO DI 
ACCORDO PER LA COSTITUZIONE DELL’ ALLEANZA LOCALE 

DI CONCILIAZIONE […] 
 

RICHIAMATI 

 La Risoluzione del Parlamento Europeo “Creazione di condizioni 

del mercato del lavoro favorevoli all'equilibrio tra vita privata e 

vita professionale” del 13 settembre 2016 che, al punto 2, 

sottolinea che “la conciliazione tra vita professionale, privata e 

familiare deve essere garantita quale diritto fondamentale di tutti, 

nello spirito della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

europea, con misure che siano disponibili a ogni individuo, non 

solo alle giovani madri”; 

 la Direttiva 2019/1158 del Parlamento e del Consiglio del 20 giugno 

2019 relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare 

per i genitori e i prestatori di assistenza che abroga la direttiva 

2010/18/UE del Consiglio; 

 La Legge Regionale n. 23 del 6 dicembre 1999 “Politiche regionali 

per la famiglia” pone fra i suoi obiettivi quello di favorire la 

formazione e lo sviluppo delle famiglie, mediante la rimozione 

degli ostacoli che si presentano nelle diverse fasi della vita 

familiare, con particolare riguardo a quelli di carattere abitativo, 

lavorativo ed economico; 

 Il Programma Regionale di Sviluppo per la XI legislatura (D.C.R. 

XI/64 del 10 luglio 2018) che individua tra i risultati attesi della 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali, pari opportunità e 

famiglia la “valorizzazione delle politiche territoriali di conciliazione 

dei tempi della città, di vita e lavorativi con le esigenze familiari e 

delle reti che offrono servizi di welfare”; 
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PREMESSO CHE 

 La D.G.R. 2398 dell’11 novembre 2019 definisce le linee guida per 

la definizione dei Piani Territoriali di Conciliazione Vita-Lavoro 2020-

2023, confermando che gli interventi contenuti nei Piani sono 

sviluppati attraverso partnership pubblico-private già costituite o 

da costituirsi; 

 Nel Piano Territoriale di Conciliazione dell’ATS […] è presente il 

progetto presentato dall’Alleanza Locale […], contenuto 

nell’allegato A) del presente Accordo; 

 

I SEGUENTI SOGGETTI 

 […], C.F./P.I […] , con sede legale in […], via […], rappresentata 

da […] nato/a a […] il […] domiciliato/a per la presente carica 

presso la sede di…..; 

 […], C.F./P.I […] , con sede legale in […], via […], rappresentata 

da […] nato/a a […] il […] domiciliato/a per la presente carica 

presso la sede di…..; 

 […], C.F./P.I […] , con sede legale in […], via […], rappresentata 

da […] nato/a a […] il […] domiciliato/a per la presente carica 

presso la sede di…..; 

 […], C.F./P.I […] , con sede legale in […], via […], rappresentata 

da […] nato/a a […] il […] domiciliato/a per la presente carica 

presso la sede di…..; 

(…) 

 

STIPULANO IL SEGUENTE ACCORDO 

 

Articolo 1 – Obiettivi 
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I Soggetti aderenti all’Alleanza Locale di Conciliazione, mediante la 

sottoscrizione del presente Accordo, si impegnano a perseguire i 

seguenti obiettivi: 

a. Sviluppare e sostenere il progetto contenuto nell’allegato A) del 

presente Accordo;  

b. Consolidare l’approccio integrato tra enti del territorio, 

concorrendo alla realizzazione di un sistema di welfare integrato 

con il fine di rendere tale approccio integrato stabile nel tempo e 

operativo sul lungo termine; 

c. Costruire un partenariato pubblico-privato rappresentativo del 

territorio di e capace, attraverso le proprie azioni e iniziative, di 

incidere in modo determinante sullo sviluppo socio-economico 

locale; 

d. Adoperarsi per rimuovere quanto più possibile i vincoli locali e gli 

ostacoli che impediscono la positiva realizzazione delle prassi 

conciliative; 

La presente Alleanza Locale risponde all’esigenza di un più stretto 

rapporto con tutti gli strumenti della programmazione regionale ed in 

particolare con i Piani di Zona, che sono parte integrante della strategia 

di azione della Alleanza stessa. 

 

Articolo 2 – Oggetto 

L’oggetto del presente Accordo è la costituzione della Alleanza Locale 

di Conciliazione […] al fine di sviluppare il progetto allegato A) del 

presente accordo. 

 

Articolo 3 – Governance e Organizzazione della Alleanza 

I Soggetti che sottoscrivono il presente Accordo si impegnano ad 
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individuare un sistema di governance dell’Alleanza e a stabilire una 

organizzazione interna della stessa, anche attraverso l’adozione di 

documenti comuni o regolamenti interni, individuando altresì i ruoli e i 

termini di integrazione delle risorse apportati da ciascun membro.  

(Se pertinente) 

La composizione della Alleanza è libera, può modificarsi nel tempo 

qualora ai Soggetti Promotori si aggiungano altri Soggetti Aderenti, sia 

pubblici che privati. 

In tal caso i soggetti che sottoscrivono il seguente Accordo si impegnano 

ad individuare specifiche modalità di adesione formale alla Alleanza e 

di comunicare la variazione di partenariato alla rete territoriale 

competente. 

 

Articolo 4 – Soggetto Capofila della Alleanza 

Il Soggetto Capofila della Alleanza è individuato in [INSERIRE NOME 

DELL’ENTE CAPOFILA]. 

Il Soggetto Capofila assume il compito di coordinamento delle azioni 

progettuali, della gestione delle risorse economiche assegnate, dei 

risultati attesi e raggiunti, delle modalità di utilizzo delle risorse e della 

attività di monitoraggio, rendicontazione e valutazione. 

 

Articolo 5 – Monitoraggio e Verifica 

I soggetti aderenti alla Alleanza si impegnano a fornire al Soggetto 

Capofila dell’Alleanza i dati di monitoraggio e rendicontazione che 

verranno richiesti dall’Agenzia di Tutela della Salute competente o da 

Regione Lombardia. 

Articolo 6 – Durata 

Il presente Accordo ha termine il …, fatta salva la possibilità di 
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aggiornamento nelle forme concordate dai sottoscrittori. 

 

Articolo 7 – Controversie 

Le parti concordano di definire in modo amichevole qualunque 

controversia che possa nascere dall’interpretazione e dall’esecuzione 

del presente Accordo e solo successivamente al fallimento del 

tentativo di conciliazione, al giudice competente. 

 

Articolo 8 – Disposizioni finali 

Il presente Accordo è vincolante per le Parti che lo sottoscrivono. 

Per ogni elemento non direttamente disciplinato dal presente Accordo, 

si rimanda alla normativa vigente, anche in relazione alla disciplina in 

tema di protezione dei dati personali. 

 

Letto e sottoscritto 


